
marzo 200710

Nel precedente numero de
“Il Quaderno” pubblicava-
mo alcuni pensieri che ci
sono stati rivolti dai docen-
ti ed osservavamo che
“colui che dona, riceve egli
stesso”.
È il caso dei docenti che, in
totale gratuità, ci regalano
la loro professionalità e la
loro competenza e, nel
contempo, ci ringraziano
per l’esperienza che hanno
vissuto con noi.
Ci piace continuare su
questo tema pubblicando il
pensiero dei nostri docenti
e lo facciamo anche in que-
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Il Miracolo del Volontariato

sto numero. Leggerete
anche un contributo delle
nostre tre segretarie

Adelaide, Annamaria e
Gabriella (che riportiamo
rigorosamente in ordine
alfabetico).
In ognuno di questi scritti
traspare con evidenza il
piacere di donare, ma
soprattutto, come inelutta-
bile conseguenza, la sco-
perta di avere ricevuto
ancora di più, innescando
quello che definivamo, “un
circolo virtuoso senza fine”.
È il miracolo del volonta-
riato….vieni a scoprirlo
anche tu.

S.T. 

L’immagine, così come i numeri, indicano una sequenza evolutiva che esprime continuità
nella crescita. I numeri infatti corrispondono agli iscritti all’UTE dalla sua fondazione fino
ad oggi, nei suoi otto anni di vita.
E’ una sequenza che indica un successo conquistato passo dopo passo, senza strappi, ma
con continuità.  È la corsa di un maratoneta, piuttosto che quella di un centometrista, più

Caro Quaderno, 
nel pensiero comune c’è la
convinzione che col passare
degli anni le persone
diventino meno attive e
produttive, che l’esperienza
accumulata con l’età debba
raggiungere il massimo tra-
guardo e poi fermarsi.
L’opportunità che ci è stata
offerta di collaborare come
segretarie dell’UTE “Dino
Pilotti” di Lainate ha com-
pletamente rivisto questa
teoria, permettendoci, in
questi otto anni di volonta-
riato, di crescere ancora, di
imparare e migliorare in
tutti i sensi.

Grazie di cuore all'UTE
Vogliamo ringraziare pub-
blicamente tutte le persone
che frequentano i corsi per
la simpatia e l’affetto che ci
hanno dimostrato e che ci
dimostrano sempre.
Consideriamo l’UTE come
una grande famiglia alla
quale siamo orgogliose di
appartenere.
Il nostro grazie inoltre è
rivolto anche a tutto lo
staff dirigenziale e ai
docenti, coinvolti in questa
esperienza, che dal lontano
1999 ci hanno seguiti con
professionalità e dedizione.
Hanno stimolato l’interes-
se di tutti noi coinvolgen-

doci in diversi modi: cultu-
rali, di svago e di aggrega-
zione.
Pensiamo che riempire il
tempo in una certa stagio-
ne della vita con la voglia
di imparare, sia il metodo
migliore per aiutarci a non
invecchiare mai.
Auguriamo a tutti di assa-
porare con gioia gli anni
che ancora verranno, sem-
pre più motivati, per ren-
dere la vita degna di essere
vissuta in tutte le sue sta-
gioni.

Gabriella, Annamaria,
Adelaide

Con i versi scritti da un
ragazzo difficile (...e nella
parola stessa trovi il tuo
imbarazzo, la tua amarezza,
vorresti capire, capire,
capire....) e recitati come
un sussurro:
…stringevo forte i pugni e
gridavo la mia voglia di
vivere alla luna, bianca e
complice, appesa per un
pizzo al lembo oscuro del
cielo…
Si smorzano, in un silenzio
soffocato d’emozione, i
momenti di riflessione e di
poesia che gli “Attori per
Caso” hanno regalato ai
Nonni UTE. 
Raccolti nella Sala delle
Capriate, i nostri allievi si
sono ritrovati per ricordare
a tutti come il Natale, oggi
vissuto e consumato dalla
frenesia del nulla, spesso
tradito dall’indifferenza di
molti, privato e ignorato
della sua essenza e dei suoi
valori, sia ancora, malgra-
do tutto, non dimenticare
le mani che si tendono con
dignità, quasi con pudore,
a cercare un segno di spe-
ranza o molto più sempli-
cemente a sollecitare la gra-
zia, il dono, di un sorriso.
Come ogni anno, le mani
dei nostri nonni hanno
saputo mostrare il deside-
rio sincero, il loro entusia-
smo che può ed è capace di
girarsi indietro per cercare

Una tombola, tanti nonni... la cordata

qualcuno tra gli ultimi, tra
coloro che nulla chiedono.
E, in silenzio agiscono e in
silenzio danno.
La tombola è il pretesto per
un pomeriggio da consu-
marsi insieme. Tra Nonni.
Scambiare quattro parole.
Pensare a Natale che viene.
Al suo significato. 
E...i numeri della tombola
vanno. Alcuni vincono. I
più aspettano quel nume-

ro, quello solo, che avrebbe
fatto loro urlare: ambo!.
Un sorso di bibita. Un
biscotto. 
Le mani dei nostri nonni
hanno cercato la cordata e
mentre si spegne l’ennesi-
mo Buon Natale, guarda
nei loro occhi, leggi nel loro
cuore ...e cogli la serenità di
chi crede nel prossimo.

Il Rettore

Momento di riflessione

Tutte le xxxx, da quando tu sei yyyy,

io penso a te, amata figlia mia:

fuori casa il lavoro mi ha portata;

ti vedo sol la festa: che follia !

Ma quando sarai grande, penso spesso,

e qualcuno ti farà la xxxxyyyy,

io sarò lieta per te, si, come adesso,

ma delusa: troppo poco t’ho abbracciata!

MAMMA MODERNA
Sciarada

coerente al carattere del “popolo” dell’UTE, fatto più di gente matura che di giovani esu-
beranti.
Una corsa fatta con un passo più lento, ma più sano….che porta lontano.

Silvio Tomatis

(Minorca)

Soluzione:Sere + nata = serenata


